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UN MODELLO DI PAZIENZA 
 

https://www.youtube.com/watch?v=uB7-rJJrpqA&t=2121s 
 

Testo: Giacomo 5:7-8           

“7 Siate dunque pazienti, fratelli, fino alla venuta del Signore. Osservate come l’agricoltore aspetta il 

frutto prezioso della terra pazientando, finché esso abbia ricevuto la pioggia della prima e dell’ultima 

stagione. 8 Siate pazienti anche voi; fortificate i vostri cuori, perché la venuta del Signore è vicina”.                     
  

Dobbiamo imparare ad essere pazienti nelle circostanze difficili e pazienti con le persone (anche 

con le persone nemiche).  

Due lati della pazienza: 1) sopportare con pazienza  2) aspettare con pazienza 
 

“Siate pazienti”, sono parole rivolte a coloro che hanno ricevuto da Dio la capacità di essere 

pazienti, e cioè i credenti, perché il Signore, oltre a ordinare ai cristiani di essere pazienti, 

concede loro anche la capacità di riuscire (Filippesi 2:13).  

Non è un dono. È un frutto dello Spirito. 
 

A casa, a scuola, sul lavoro, in chiesa, a volte non è facile comportarsi da cristiani:  

non arrabbiarsi, non vendicarsi - i contrari di pazienza. Tutti possiamo diventare impazienti. 
 

Essere pazienti significa avere la “miccia lunga”, essere “lenti all’ira” e “misericordiosi”. 
 

Esodo 34:6 “Dio è lento all’ira e misericordioso” Non ci dà ciò che meritiamo. 
 

Noi cristiani dobbiamo mirare ad avere il carattere di Dio  

“Siate misericordiosi come è misericordioso il Padre vostro” (Luca 6:36),  

e il carattere di Cristo, il quale “era mansueto e umile di cuore” (Matteo 11:29).  

E “quando veniva insultato non rispondeva con offese, e mentre soffriva non minacciava,  

ma affidava la sua causa a Dio che giudica giustamente” (1 Pietro 2:23).  
 

Possiamo ringraziare Dio che lui è molto paziente verso di noi.  

Dove saremmo noi oggi, se Dio non avesse avuto tanta pazienza con noi? (Romani 2:4). 

Saremmo tutti all’inferno. 
 

COME SI IMPARA LA PAZIENZA? 
 

v. 6 ingiustizie, cattiverie subite.  

Giacomo 5:7 “Siate dunque pazienti, fratelli, fino alla venuta del Signore”. 

Giacomo 5:9 “il Giudice è alla porta”. 
 

Vivere con la mente rivolta all’eternità influenza il tuo comportamento. 
 

IIlustrazione: un bambino, quando il maestro esce dall’aula, fa il monello per far ridere gli altri. 

Ma se pensasse che da un momento all’altro potrebbe entrare il maestro, si comporterebbe 

diversamente (1 Giovanni 3:3). 

https://www.youtube.com/watch?v=uB7-rJJrpqA&t=2121s
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UN MODELLO PER INCORAGGIARCI AD ESSERE PAZIENTI 
 

L’AGRICOLTORE (Giacomo 5:7) 
 

“Osservate come l’agricoltore aspetta il frutto prezioso della terra pazientando,  

finché esso abbia ricevuto la pioggia della prima e dell’ultima stagione”. 
 

COME ASPETTA L’AGRICOLTORE?  
 

L’agricoltore aspetta il frutto prezioso della terra pazientando 
 

Quanto tempo spetta?  
 

Aspetta la prima e l’ultima pioggia.  

In Israele la pioggia arriva 2 volte all’anno (Deuteronomio 11:14). 
 

L’agricoltore semina in autunno e la prima pioggia cade a ottobre/novembre,  

preparando il terreno per la semina. 
 

L’ultima pioggia cade a marzo/aprile, poco prima della mietitura primaverile. 
 

Così l’agricoltore deve pazientare 6-7 mesi dalla prima all’ultima pioggia.  

Donna incinta: 9 mesi. 
 

Aspetta il raccolto perché ha arato il campo, e ha seminato il grano (Galati 6:9). 
 

Se non l’avesse fatto, non potrebbe aspettarsi il frutto prezioso (ma solo spine ed erbacce). 

In tal caso non sarebbe da prendere come modello di pazienza. 
 

Non puoi aspettarti di raccogliere cose buone in futuro,  

se trascuri di seminare cose buone al presente (parole, azioni, reazioni). 
 

L’agricoltore, per ottenere un raccolto, sacrifica la miglior qualità di grano che ha nel granaio,  

e ne semina la maggior quantità possibile. 
 

Galati 6:7 “Ognuno di noi raccoglie quel che ha seminato”. 
 

2 Corinzi 9:6 “Chi semina pochi semi, avrà un piccolo raccolto,  

mentre chi semina molto, mieterà molto”. 
 

Come aspetta? 
 

Mentre aspetta il frutto prezioso, i suoi occhi sono rivolti verso il cielo, a Dio. 

Prega che Dio gli mandi la prima e l’ultima pioggia.  
 

Il raccolto non dipende solamente dal seme che lui semina e dal terreno che lui coltiva,  

ma dipende dalla pioggia che solo Dio può mandare, e dal sole, e dal tempo meteorologico. 
 

“Se il Signore non edifica la casa, invano vi si affaticano i lavoratori” (Salmo 127:1; 1 Corinzi 3:6). 
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Mentre l’agricoltore aspetta con gli occhi rivolti verso il cielo, le sue mani sono operose:  

ara, semina, diserba, concima, ecc. 
 

Proverbi 14:23 “In ogni fatica c’è profitto”, ma senza fatica non si ottiene niente. 
 

Il cristiano dovrebbe agire / lavorare come se tutto dipendesse da lui.  

E dovrebbe pregare come se tutto dipendesse da Dio. 
 

L’agricoltore aspetta con tanta pazienza.  
 

Marco 4:26-29 “Diceva ancora: «Il regno di Dio è come un uomo che getti il seme nel terreno, 27 e  

dorma e si alzi, la notte e il giorno; il seme intanto germoglia e cresce senza che egli sappia 

come. 28 La terra da se stessa porta frutto: prima l'erba, poi la spiga, poi nella spiga il grano 

ben formato. 29 Quando il frutto è maturo, subito il mietitore vi mette la falce perché l'ora 

della mietitura è venuta». 
 

Non può accelerare i mesi, non può affrettare il tempo della mietitura. 
 

L’agricoltore aspetta in circostanze mutevoli: troppo freddo, troppo caldo, troppo secco,  

troppo umido, troppo vento, ecc.  
 

CHE COSA ASPETTA L’AGRICOLTORE? 
 

Aspetta il frutto prezioso, aspetta il risultato. 
 

a) Chi sopporta con pazienza il male, aspetta il risultato da Dio: carattere più simile a Cristo,  

il premio in cielo (Matteo 5:11-12). 
 

Ebrei 12:11 “È vero che qualunque sofferenza sul momento non sembra recare gioia,  

ma tristezza; in seguito tuttavia produce un frutto di pace e di giustizia in coloro  

che sono stati addestrati per mezzo di essa.”  
 

Ebrei 10:36 “Avete bisogno di pazienza, affinché, avendo fatta la volontà di Dio,  

otteniate quello che vi è stato promesso”. 
 

b) Chi fa qualunque cosa come per il Signore (evangelizzare, insegnare, pregare,  

donare, servire), aspetta il risultato. 
 

Non aspettarti una ricompensa dalla gente qui sulla terra.  

Aspettala dal Signore (Colossesi 3:23-24; Efesini 6:5-8). 
 

La nostra ricompensa è l’approvazione del Signore: “Ben fatto, buono e fedele servitore”. 
 

QUALI SONO I BENEFICI DELLA PAZIENZA? 
 

Non c’è nessun beneficio nell’impazienza. 
 

Immagina una persona impaziente nella sua sofferenza.  
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La sua impazienza diminuirà forse la sua sofferenza? Avrà più probabilità di guarire? 
 

Al contrario, l’irritabilità causata dall’impazienza potrebbe nuocere alla sua guarigione. 
 

Una madre impaziente non calma il bambino. 
 

Un agricoltore impaziente non fa piovere prima, non fa maturare il grano più in fretta. 
 

L’impazienza ci fa fare tanti errori, tante scelte sbagliate, che con la saggezza di poi diremo:  

“Ah, se avessi avuto un po’ più di pazienza”. 
 

Perdere la pazienza è umano, ma è un peccato. “Chi ama è paziente” (1 Corinzi 13:4). 
 

Oggi vogliamo tutto subito, col minor sforzo possibile e possibilmente senza sofferenza. 
 

La pazienza è una virtù essenziale per la nostra santificazione (cioè la crescita spirituale  

a somiglianza di Cristo - la quale richiede molto tempo). 
 

Signore, aiutami affinché io non debba rimpiangere di non aver avuto un po’ più di pazienza  

con le persone o con le circostanze intorno a me. “Tutti falliamo in molte cose”. 
 

Gesù Cristo comunque ha già pagato per tutti i nostri peccati, dunque non c’è più nessuna 

condanna per noi che apparteniamo a Gesù Cristo (Romani 8:1). 
 

Giacomo 5:8 “fortificate i vostri cuori, perché la venuta del Signore è vicina”.  
 

Come? Con le promesse di Dio. Soltanto la fede nella Parola di Dio ci darà un cuore saldo, 

esente da timori e ci renderà capaci di essere pazienti di fronte all’oppressione o altre 

sofferenze (Efesini 6:13).  
 

“La venuta del Signore è vicina”. “Ecco, il Giudice è alla porta” (Giacomo 5:9).                     
 

Non è venuto in carne e ossa in maniera visibile, ma è venuto in giudizio su quelli  

che perseguitavano quei poveri cristiani (questo è avvenuto nel 70 d.C.).  
 

PREGHIERA 
 

Signore aiutami ad essere sempre paziente: con la gente, e nelle circostanze difficili. 

Insegnami ad aspettare con pazienza la tua ora, e mentre aspetto, aiutami a pregare 

e a compiere tutto il mio dovere. 


